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LA COMMEMORAZIONE AL PANTHEON 


«D GENNAIO > 


Sono ormai corsi tanti anni, ed è 
sempre vivo il dolore per la perdita dvi 
Gran Re. 

Oggi al Pantheon la si commemora 
pietosamente, e nel mesta ricordo tutti 
gli Italianì sentono il bisogao di espan- 
dere senfimenti , d’ ammirazione e, di 
gratitudine verso di..Eui che passò alla 
Storia sotto 1’ appellativo di Padre della 
Patria, . , 

Sono corsi tanti anni dlal giorno, in 
cui Vittorio Emanuele scomparve; ma 
Egli ci sembra tuttora presènte, ed in- 
tento a continuar l’ opera sug h 

Re unificàtore della "schiatta italica, 
se l’ha unita politicamente nel ‘Regno 
ova sotto il Figlio buono e beneamato, 
noi speriamo:the:-la «vedrà presto pur 
unita moralmente nell’ armonia delle 
civili virtù e de’ propositi generosi. 

Ne’ giorni delle dure lotte, nelle prove 
dell’erdismo nazionale, ‘una fu fa ban- 
diera sotto cui si posero tutti gl' Ita- 
liani. E quella stessa bandiera si 'in- 
« nalzò, a simbolo di concordia, quando 

i si posarono le armi e fu compiuto l’ e- 
dificio. N 

Quindi, perchè lo sì abbia a conser- 
vare incolume'‘e ad abbellire, uopo è 
i ricorrere 2 que’ mezzi ed a que’ modi 

che valsero 2 costruirlo e a rassodarlo. 
-f Una è la fede degli Italiani, e questa 
fede li guida oggi a visitare la tomba 
del Gran Re. 

Ghe se ancora Non si perdette 1‘ èco 
di universale indignazione per insulto 
straniero a quella tomba, pur da questa 
annua commemorazione del 9 gennaio 
mparino i figli ed i nipoti di, coloro che 
lavorarono per redimere la Patria, come 
soltanto su questa gloria moderna del 
Pantheon è basata la vera grandezza { 
: della nuova Italia. | 
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E noi‘ esultiamo al pensiero che ciò 
© sia ben compreso dalla quasi universa- 
* lità degli Italiani, e che anzi di anno 

disarmonie, 8 indeboli- | 


“jin. anno certe 
iscano fra que’ pochi, cui spirito îrre- 
quieto vorrebbe trarre ad infausto sci- 
sma politico. 

* Poichè ormai, scorsi tanti anni, |’ e- 
ssperienza della vita pubblica deve a- 
verlì ammaestrati, quanto libertà mas- 
sima sia conciliabile col principato, e 
quanto la stirpe Sabauda siasi imme- 
:° desimata con le aspirazioni del f'opolo 
italiano. 
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4 conte di Montalais camminava tutto 
agitato per la camera. 

Sforzavasi trovare il motto dell’ or- 
sribile enigina. " 

Voleva chiarire ad ogtii costò i' dubbi 
«concepiti. ! 

Per qualche momento il conle pro» 
seguì la sua, passeggieta . automatica. 
Poi, collocandosi di faccia. al dottore, 
gli disse con accento risoluto : 

— Signor Macier, da vent'anni pro- 
digate le vostre cure alla contessa e 
ci siet» abbastanza amico -per'conser- 
vare il segreto su Quanto avete. sco- 
perto, poichè dubito ora, precisamente 
che fa vostrà ‘supposizione non sia e- 
salta, Lo ‘sapiete” meglio di titti come 
mia moglie fosse nervosa all'estremo. ; 
Specialmente da quindici giorni, mal» 
grado le vostre cure € la vostra solle 
‘citudine; : la mia; povera Alice si mo 
strava più triste, più fosca, più irrita 
bile, più ‘taciturna. Appena per su 
figlia, che pur - adorava, trovava ogu 
qual tri ‘breve Sorriso... , È 
— P dottore, al mo- 














-— 11 Giornale esce tutti | giorni, eccettunto le domeniche — Amministrazione 
restii ___ nt 


segnand, lo svolgimento dell’ idee che 
guidò alla redenzione, ognuno può ve- 
deve che cittadini illustri, partiti da 
punti diversi, si trovarono ‘poi attratti 
dalla fulgidezza di quell' astro che bril- 


vulgarmente ‘stella d'Italia. IL che ri- 
cordando e meditando, possiamo rite- 
neie clie ben presto non si avranno più 
dissonanze tra noi, le quali, almeno nella 
parvenza, fossero oblio del passato, e 
lasciassero dubbj Sull’avvenire 


vi saranno Italiani che dubitino dei de- 
stini' della Patria, dacchè tutti li unisce 
una fede, che varrà a compiere, pel 
bene della Nazione, il cielo èpico del 
suo risorgimento, 





que 0 sei pezzi di scultura fra i quali 
primeggia un 
scoglio, in atto di voler ritirare il braccio 
che un incognito polipo gli tiene av- 
vinghiato col suoi tentacoli: L’ inaspet- 
tata sorpresa fa piangere quel caro put- 
tino e l'atteggiamento è così naturale, 
che non fascia. di produrre un senso 
d’ ilarità nell’ osservatore. 


cotta, ha dei meriti e dimostra, nel prof. 
Ximenes, quella buona volontà che tanto 
lo distingue, benchè abbia cominciato 


tanto amata. — Nell’ Allila, un mezzo. 


gnora contessa, cui mi limitai preseri» 
vere un po' di cloralo per combattere 











Il dottore Mercier non trovava che dire. 








SSA RARO GRANA 
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primo appunto, però dubbiamo tener 
presente che un essere miorto raggiunge 
‘una maggior iunghezza, in rapporto a 
quella avuta in vita. Piuttosto avrei de- 
siderato più basso il torace o poi la 
barella, sulla quale è il Cristo, in ve- 
rità mi pare molto moderna. La Mad- 
dalena per me è indovinata per la posa; 
se è voluttuosa, tale ce la tramanda la 
tradizione, e diversamente ll carattere di 
questo. soggetto non avrebbe portato 
quel giusto contrasto, ‘che così bene fa 
risaltare il Cifariello, fra la peccatrice ; 
pentita e il Redentore. n 

Dello steSso Autore abbiamo un lavo- . 
retto in bronzo; è come un gingillo da } 
salotto, però non manca di finezza ar- 
tistica ed ha nello stesso tempo ‘una 
nota umoristica che costringe al riso 
anche l'osservatore più serio: rappre» 
senta uu prete, uno di quei tipi spen- 
nacchiati, seduto su una cassa mortua - 
ria, col mento appoggiato sul - rovescio 
delle mani ed in uno- stato indeciso se 
dorme o pensa... s'intitola Un Corvo! 
— Una iunga fila di Cartellini per la 
commissionata riproduzione sono attae- 
cati a questo lavoro. 


Riandando le èpoche famose, le quali luppo, mentre la testa è di donna bene 


sviluppata. 

Ancho il Rosario Bagnasco, di qui, 
cade nello stesso errore con la sua 
Pazza: del resto difficilmente si sa evi- 
tare questo sbaglio quando si eseguisce 
uno studio non al naturale. Su questo 
particolare non vale ia teoria, anche se 
applicata, che un corpo deve avere sette 

‘ volte la. lunghezza «lella testa e nove 
volte quello della maschera. Sono teorie 
che debbono andar d'accordo sempre 
con l'estetica e la loro applicazicne è 
stbbiettiva. 


nva sulla Croce di Savoja, e fu detto 


I due moretti in terra colta del Pa- 
gano sono stati subito comprati dall’Ing. 
Negri. Si rileva buon talento nell’autore, 
che in questo genere di lavoro è solo 
nella nostra Esposizione. 

Lasciando la Patria del G. De Paolis, 
di Firenze rappresenta un emigrante 
con la sua bambina a bordo della nave 
che lo porterà in terra straniera. In ge- 
nerale il lavoro va, bene; un po’ am- 
manîerata quella bambina ed una legge- 
rafreddezza nell'espressione della'prima 
figura. In ogni modo, lo studio è atten- 
to:e non manca di spiccare, in con- 
fronto agli altri di minor pregio. 


Davanti la tomba del Pantheon non 








Corriere dell'Esposizione’ Nazionale 
di Palermo 


(Nostra Corrispondenza). 


Del medesimo genere di bozzetti ca- 
ratteristici. ne espone il Barbella. S. M. 
il ‘Re acquistò il Bum! statuetta ad 
imitazione argento. Esprime efficace- 
mente l'aspettativa di chi, tagliando lo 
spago da un turacciolo di bottiglia, 
tiene questa in distanza, e probabil- 
mente fuori tiro del proprio naso, per 
evitare qualche sorpresa. 

Onomastico è un graziosissimo grup- 
petto: un compiacente uomo mette. la 
mano în tasca per. regalate la nipotina, 
che lo felicita per l'onomastico. 

Innamorato è pure una simpatica 
statuetta : uno spasimante espressivo 
canta enfaticamente, atcompagnandosi 
co suo mandolino. — Tutti questi la- 
vori non mancano d’un certo gusto ar- 
tistico e, nonostante siano delle cusette, 
pure-hanno dei pregi relativi. 


E con questa è finita la mia rassegna, 
per quanto riguarda la Sezione scuilura; 
forse di quaiche altro lavoro vi parlerò 
in seguito, se m' è sfuggito ora; e ciò in 
conformità a quanto scrissi’ nella mia 
Esa Però, intendiamoci bene, 


Palermo, 4 gennaio 1892, 
11 prof, Antonio Ximenes espone cin- 


puttino, disteso su. uno 


non scrissi così per voglia di liberarmi 
da una noja; anzi, se la scultura fosse 
stata rappresentata, come immaginavo, 
me ne sarei occupato più diffusamente 
‘perchè, sebbene /aico nella’ materia, 
sento quasi un culto per le belle arti 
che mi appassionano immensamente. 

La parte interessante in una Esposi- 
zione è la dimostrazione del progresso ‘ 
in ogni ramo; dato quest’ obbiettivo 
devo, per le impressioni riportate de- 
sumerne che nella scultura, rappresen- 
tata da più che trecento opere, sì ri- 
leva tale decadenza da sconturtare ad- 


Nell assieme, questo lavoro in terra 











un po’ tardi a' coltivare un'arte da | i 





busto in terra cotta, vi ha uno studio 
diferente, che offre non lieve difficoltà 
per l’interpretazione del’ soggetto, ed 
ìn questo l'artista è relativamente e- 
satto, tanto per la parte fisiologicaydel 
tipo che per quella artistica. — Un bel 
saggio di scultura accademica è nel 
ruppo in gesso il Satiro e la baccante. 
orrettezza di disegno, verità di espres- 
sione ed esecuzione accurata sono ii 
principali pregi di ‘questo studio,, pel | 
| 

LI 






Antonino Bezzola presenta un lavoro 
in gesso, studio sul nudo, s'intitola : Lus- 
suria e la fa rappresentare da una 
donna. Se vogliamo è un soggetto trop 
po.... impud:co. Il Bezzola si mostra 
abelissimo nella piastica e molto cor- 
retto nel disegno. Infatti, la' figura è 
trattata molto bene, anche per l’impo- 
stazione indovinata e quale si richie- 
deva dall’arditezza della composizione. 

Non ho potuto capire del perchè di 
quella copiosità di Zasciato che si os- 
serva nel viso: non sarebbe stato me- 
glio farlo più finito? 


imponenti della scultura antica antica 5 
qualche larva di scultura accademica — 
il classico assolutamente 
Resta il vero, lo studio d' attualità, che 
assedia e sconvolge |’ artista per metter 
su un lavoro dove il genio 0 1° estro non 
hanno alcuna parte. Bella veramente 
questa nuova scuola che proclama non 
più reggersi l'autica; ma di grazia: se 
la moderna è questa, sarebbe stato me- 
glio, assai meglio, non addottarla. 
Questi sessanta giorni dell’ apertura 
della Mostra li ho passati generalmente 
alle belle arti, osservando minutamente 
tutti i lavori esposti e francamente 
confesso che, tranne qualche rara ecce- 
zione, il resto non sappresenta altro che 
un tempo inutilmente perduto. Nel mio 
taccuino trovo certe note in proposito 
che faccio a meno di trascrivere; ve 
n'ha di assai pungenti per qualche 
opera e.... relativo esecutore, Certa- 
nîente non mi atteggio a credere im 
portante la mia parola, nè tanto auto- 
revole da preoccupare i criticati; però 
indipendentemente da questa mia .con- 
vinzione, non nascondo che credo pure 


quale auguro un buon premio all’egregio, 
scultore. 


Jeraci di Napoli ha una sala apposita 
nella quale espone parecchi lavori di 
scultura e studii a pastello. Ammirai 
una bellissima testa di donna in bronzo 
e fra i pastelli ve ne sono dei stupendi 
particolarmente quello acquistato da S. 
altro dalla Principessa di j 


Il Quousque tandem (Cicerone) del 
Vine, Pagano, di Napoli è un bel la- 
voro in gesso — forse uno dei pochi 
lavori d'arte’ che merita speciale atten- 
zione per l’ accurata modellatura e per 


M. il Reel a 
l'esatta interpretazione del tipo. 


Trabia. 





Si ammira pure lo studio dal nudo 
di P, Canonica di Torino. Un bl tipo 
di donna, in marm», che non manca 
di un certo sfoggio d'arte accoppiato 
a quella conoscenza profonda che rivela 
uno scultore valente. Osservo però una 
sconcordanza fra la testa ed il corpo; 
questo dimostra un principio di svi- 


ll Cristo e la Maddalena del Cifa- 
rielio è certo il migliore, in confronto 
con altri lavori simili, esposti in questa 
Mostra. Certuni dicono troppo lungo il 
Cristo ed un po’ troppo voluttuosa la 
Maddalena. lo, senza volerla fare da 
giudice, mi permetto semplicemente 0s- ; 
servare che potrebbe essere nel vero il 





rassicurare Alice. Ma no, ella mi a- 
mava, la povera donna, e non seppe 
tollerare il pensiero che io fossi preso 
d'amore per un'altra. E dire che tutto 
è finito, che nessuna forza potrà resti- 
tuirmela! Dire che la madre de’ miei 
figli è morta per colpa mia! C'è da 
impazzire !... — 

La testa pesante, il conte guardava 
dda prima distrattamente un libro get- 
tato sulla destra del piccolo serittorio. 

Ne lesse il titolo, senza comprendere, 
senza nè manco sapere ciò che leggesse. 

D'un tratto, il conte di Montalais 
alferrò quel libro, un volume di circa 
duec-nto pagine, grossolanamente stam- 
pato, sulla copertina del quale si leg- 
geva questo titolo singolare : Profumi 
e veleni. 

Per il conte. queste due parole ave- 
vano un significato decisiva... 

Era in quel libro che sua moglie aveva 
trovato l’idea della ‘sua ‘strana morte. 

Ormai egli non ne dubitava. 

E, quasi a confermare tale certezza, 
ecco che il libro, esattissimo, s° aprì 
verso il mezzo. 

In quel sito, i fili che l’ attaccavano 
erano rammoliti di guisa che ìl libro 
pareva tagliato in due, -. |» » 

In testa della pagina sinistra, Enrico 
di Montalais lesse quanto segue ; 

« Le tuberose - sono piante. apparte» 


Ton capace di attentare a’ propri 
i giorn). 

| Ella che pareva sopportasse il sno 
male eon tanta rassegnazione ! 





mento della mia visita di-ieri nulla di- 
notai di strano nel contegno della si- 


Il giorno prima ancora, Madama di 
Montalais gli aveva parlato ridendo della 
sua guarigione. 

La sentiva prossima, diceva. Certo, 
dopo questa serie di crisi, tutto sarà 
finito... 

Finito, povera donna! Comprendeva 
ora in che senso pronunciasse questa 
parola. 

in verità, tutto ciò era ben strano. 

— Crist.na aveva ragione. Era pro- 
prio Alice... pensava nel frattempo il 
conte. Fila mi sentì, quando nella serra, 
follemente .confessai la mia passione alla 
sua lettrice... Cristina mi assicurò che 
in quell’istante la sabbia mandò un ru- 
more impercettibile sotto i passi di 
qualcuno... Vide inoltre un'ombra di 
donna nascondersi fra i palmizii. Io, 
aveva perduto la testa. Non -badai a 
nulla, non presi alcuna precauzione... 
Ma ora ne sono persuaso. Alice, în- 
quieta e gelosa chi sa fino da quando, 
forse dall’ entrata di Cristiùa in casa 
nostra, Alice ci seguiva e ci spiava. 
Eila sorprese la mia confessione ;: sco- 
prì la mia. follia; ha sollerto, orribil- 
mente. Pie Cristina mì ri sé di- 
chiarandomi che, mi amasse per- 
dutamente, giamimdii consentirebbe al nenti alla famiglia della liliaziee. 
tradir la contessa-ch'ella‘-chiamava la « Sbocciano a” gruppi-su alti-‘ gambi. 
sua benefattrice. siò avrebbe-dovuto } I loro fiori hanno, molta:analogia con 


le insonnie di cui si lagnava. Cosa dun- 
que avvenne dopo la mia partenza ? 

— A pranzo, mia moglie si Jagnò di 
sentirsi stanchissima e sì ritirò in ca- 
mera da per tempo. Durante la ‘serata 
parlammo, io e i miei figli, della con» 
dizione d'animo della loro madre. Mi- 
sero ciò a conto della sua malattia, ! 
senza attribuirvi maggiore importanza. 
Solo mistress Hovvard mi segnalò una 
serie di piccoli fatti, insignificanti in 
apparenza, ma che ‘parevano dinotare 
come Alice fosse in preda a qualche 
allucinazione. Ebbi torto di non ere- 
derle... a a 

Un singhiozzo soflocò la parola di 
Enrico di Montalais. Cadde sur una pol- 
trona, poi, accostandosi: al piccolo scrit- 
toio della contessa, si mascose la faccia 
tra le mani e pianse. © ‘. 

Senza sforzo le Jagrime dal cuore gli 
salivano agli occhi, Colavano. lente sulle 
guancie, come quelle d'un bambino. 

Assolutamente ‘ammutolito, il buon 
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Le idge sì confondevano stranamente 
nella sua testa. È infatti era ben strano 
quanto avveniva !' . a 

Chi mai avrebbe'pensato ina cosa si- 
mile? Oh, non. lui cert conosceva . 
troppo bene..la contessa, credeva, anzi 
dî conoscerla troppo. almeno . per, rite-- 
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dirittura! Non più quei soggetti arditi, 


scomparso ! | 
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debba riuscire splacevale nd un artista, 
quando una persona qualunque, scrive 
male delle opere sue, : particolarmente 
poi quando lo scrittore coglie nel giusto... 

fo non voglio toccare Paltrui su 
scettibilità senza che ne valga proprio 
la pena; infatti ho preferito tacere di 
molte opere piuttosto che parlarne male. 
Se non fosse così, a molti neo o 
pseudo artisti vorrei consigliare di. cam- 
biar strada dacchè hanno. sbagliato yo» 
ione.... per non dir altro. Certi la- 
vori son roba da fiera e su ciò anche 



















perchè, accettando il delicato incarico 
di dare il proprio veto per l ammi 
sione dei lavori, aveva l'obbligo ;.di 
mantenere quella serietà imposta dal- 
lassunta responsabilità morale. 

Nelia mia prossima comincerò con la 
pittura rappresentata da circa 
quadri. (. Limandri. 








Dopo la morte del Khedivé. 


Caîro, 8. I funerali del Kedivé ebbero” 


luogo alle ore 3 pomeridiane, semplici 
ma imponenti. È 

La folla gremiva le vie e si calcola 
che assistessero alla cerimonia funebre 
oltre duecentomila persone. 

La salma fu. trasportata da Heluan 
al Cairo, Il corteo funebre lasciò il 
palazzo di Ardin e si recò al mausoleo 
situato alla moschea della cittadella. 


Vienna, 8 Il principe Abbas pascià:'e 
il fratello Mehmet, figli del Kedivé de- 
funto, ricevettero le condaglianze della 
Corte e della diplomazia. 

. Nel pomeriggio si congedarono dai 
professori e dai colleghidel Collegio 
Teresiano. È 


che gli ha designato due alti ufficiali 
per accompagnarlo ad Alessandria d'E- 
gitto. 


dall'Imperatore, fece visita in congedo 
a Kalnoky intrattenéudosi lungamente 
con lui. e 

Il segretario Phipps in sostituzione 
di Paget indisposto presentò al-principe 
Abbas le condoglianze in nome del go- 
verno inglese. 

Abbas e il fratello Mehmet partirono 
stassera per Trieste ove si imbarche- 
rauno per l' Egitto. 

I) principe Abbas pascià inviò il se- 
guente telegramma’ ‘al presidente del 
consiglio egiziano de 

« Sono in preda alia massima emo» 
zione per la morte di mio padre, morte 
che è una grande disgrazia per la fa- 
miglia Kediviale e per l'Egitto. 

«Parto subito, confidando che al mio 
arrivo l' Egitto nulla sofirirà sotto l’ a- 
bile governo del primo ministro e dei 
suoi colleghi ». 5 

Tutta la stampa estera si occupa lar- 
gamente della situazione in Egitto, dopo 
la morte di Mehemed-Tewfik, il quale 
governava l Egitto — sotto la tutela 
amministratrice dell’ Inghilterra — fin 
dal 1879, l'anno in cui gli inglesi de- 
posero il Kedivé Ismail, che venne poi 


ad abitare cogli altri figli alla villa © 


«Favorita » presso Napoli. 






quelli del giglio. Il profumo delle tu- 
berose è violento ali' estremo. 


« Alfonso Harr narra. che gli antichi ‘ 


lo consideravano esiziale per le puer- 
pere. 

« Gli antichi non si spingevano troppo 
oltre: questo fiore è funesto a tutti. 

«Le emanazioni d’un solo gambo 
di tuberose cagionano violenti emicranie 
e il prefumo d e 
in una camera chiusa, può 
procurare la morte. 





«Sarà dunque. prudente di non tener i 


di questi fiori che in piena ari 

Il capitolo finiva là. 

Sotto questo paragrafo, Uli: 
nervosa, sia con un lungo-spillo sia 
con un taglia carte appuntito, aveva 
fatto. uno sfregio che stracciava la pa- 
gina, tutta gualcita e gonfiata come se 
fosse stata immersa nell’ acqua. 

— Alice ha pianto decidendo di mo- 
rire, pensò il conte. — Lo vedo così 






chiaro come se avessì assistito alla sua ‘ 


agonia... DI 
, Siccome se ne stava inerte, îl dottore 
inquieto gli domandò il più discreta- 
mente possibile se ‘poteva essergli utile 
in qualche cosa. —. 
Enrico di Montalaìs:gli mostrò il libro. 
— Ah, dottore, diss' egli. col..cuore 
spezzato ; vedete, mià moglie sì è ueciìsa. 
Ne ho la prova irrefutabile, assoluta. 
Leggete questo’ brano: hon'Siete voi 
pure del mio parère ? o 


i ; (Coîtinna.}: deli 


bo 


la Commissione ha un tantino di colpa | . 





























Abbas fu poi ricevuto dall'imperatore 


Egli. dopo l'udienza particolare avuta... 
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.. L'imprassione generale è che la 
morte del Kedivè nun produrrà ateana 
complicazione, c che Ahbas pascià con- 
tinuerà l'attitudine di ‘Tewfik, colla 
sola diflerenza che la sua giovino età 
motivarà la prorega della sgombro. 


Un'altra discussione nazionale religiosa 
al Consiglio Comunale di Trieste. 


AL Consiglio comunale di Trieste, ra- 
dunatosi jer l'altra, il consighere D'AL- 
geli fece \aterpellanza sopra alcuni fatti 
successi nel distretto dì Roiano ad npera 
di un prete. Dan Iguazio Pocivalnik, 
cooperatore di Roiano, avrebbe con 
mezzì illeciti, indotto alcuni fanciulli 
già inscritti dai loro genitori nella 
scuola italiana di Rniano ad iscriversi 
nella scuola slovena, minacciandoli, in 
caso che non abbedissero, di non im- 
partire loro nè la comunione, nè la eve- 
sima se non quando dovranno entrare 
militari; nonchè esercitato una  pres- 
sione altrettanto illecita quanto imme- 
rale anche sopra le made di alcunì fan- 
ciullî, frequentanti le scuole italiane, per 
indurle a fare inscrivere i loro figliuoli 
nella scuola slovena, Egli domandò qua- 
lora tali fatti fossero a cognizione del 
signor Podestà, quali passì si fecero 0 
quali si faranno. 

Podestà. ln seguito ad informazioni 
assunte dall Esecutivo, questi rilevò che 
uno dei fatti di cuì pariò l'on. inter- 
pellante sembra essere conforme alla 
verità; ed a corroborare tale asserzione 
ci sonò dei testimoni.. Venne informata 
con speciale rapporto, la Luogatenenza, 
la quale non diede finora alcuna ri- 
sposta. 

Angeli. Ringrazia. Nun accennerà a 
testimonianze che sì possono produrre. 
Constata che contrarìiamente alla chiara, 
precisa disposizione legale, deì fanciulli 
sono stati trasferiti durante l'anno 
srolastico dalla scuola italiana in quella 
slovena. Ha mosso l’ interpellanza non 
tanto perchè i fatti deplorati lo impen- 
sieriscono, quanto per renderli di pub- 
blica ragione, per accertare quei signori 
i quali cercano sempre dì giustificare 
certe persone, che per la loro veste do- 
vrebbero essere guardinghe, che gli 
occhi vigilanti sono aperti. Non c'è 

asso che facciano che non venga sor- 

vegliato, Verrà il giorno del redde ra- 
tionem; non sa come si traduca în 
sloveno, ma in italiano significa : fare i 
conti. Quei signroi possono avere in- 
fluenze lecite ed illecite; sappiano però 
che l'occhio di persone alle quali è a 
cuore il bene materiale e morale della 
città, è vigilante. Ci rivedremo quando 
ci sarà occasione di rivederci. 














Ia seguito all' nltimo deliberato del 
Consiglio di Trieste riguardo le spese 
di culto, del quale abbiamo intrattenuti 
i nostri lettori, quelle spese, da fiorini 
‘31,000, verrebbero ridotte a soli fiurini 
6000 e ciò per l'atteggiamento del 
elero di Trieste apertamente sloveniz- 
zante. 

__—_—r—————€& 
Livraghi in Italia, 

Col piroscato Enna, proveniente da 
Massaua, è giunto a Napoli il tenente 
Livraghi scortato da un brigadiere eda 
cinque carabinieri, che lo accompagne- 
ranno al confine. 

E' giunto pure il colonneilo Tarditi 
presidente del Tribunale milare di Mas- 
saua. 














Una circolare sulle riunioni, 


L'on. Nicutera inviò una circolare ai 
prefetti fissando le ragioni per cui sol. 
tanto le riunioni possono sciogliersi. La 
circolare è ispirata a criteri liberalissimi. 

La Tribuna la loda vivamente. 














La ditta in pellami Giuseppe Motta di 


Milano, Via Santa Radegonda, 3, ha pre- ì 


sentato domanda di moratoria. Attivo 
lire 2.870,405 39; passivo 2,429,489.13 
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PATRIA DEL FRIULI. 


Appendice della 





9 Gennaio 


Eruppe il divo spirito 
per l'infinilo cielo ; 
balenar l' aure torbide 
di lagrime di gelo, 
fu lutto incnarralile, 
fu silente stupor. 


Parve veder procombere 
su la spoglia sacrala 
di quel fervido anelito 
lu Patria esanimata 
e ridannar gli Ausonit 
all’ abbietto squallor, 


cui degli èvi volubile 
ruota e le colpe avite ; 
ma ormai redente ergevano 
le cervici smarrite, 
che nel sangue deiersero 
dell''onta secolar. 


Cronaca Provinciale. 


Lagni 
contro na Ufilelo postale. 
Dalla bassa, 7 gonnalo. 


Prosso }' nfficio pastalo d'un Capo- 
distretto (ele potrebbe essere anel 
Palmanova ) trovasi disponibile al più» 
blico un eccessiva quenità di Cartoline, 
Vaglia, Cartoline. postali, Stampati per 
pacchi postali... insomma tatto quanto 
può accorcero per È bisognì della sor- 
rispmdenza 6 delle spedizioni: 

Sia dunque lodi al titolare, e stieno 
tranquilli i signori negozianti sempre 
esigenti; prendano cognizione del fatto 
gli altri uffici del distretto, i quali nel 
caso di urgente bisogno sanno dove ri- 
correre, 

(Per capirse ben, e a dirvelo in una 
recia, de sti stampati no ghe ne trovè 
un, goanen pagarlo, cinque franchi ). 

Pitagora. 
Un uome disgraziato. 

Ci si racconta che certo Not Antonio 
di Maggio Udinese, nell' attraversare ìl 
6 corr, il torrente Rio sopra una trave, 
scivolò e battà contro i macigni in sì 
malo modo il capo che neanche un'ora 
dlopo spirava, senza poter dire parola, 


Peculato. 


In danno della Ditta fratelli Gressani, 
esattorìi, di Tolmezzo, il ricevitore del 
Dazio Consumo in Coalroipo signor To- 
niolo Giovanni ha sottratto lire 3915.19, 
danaro aflìdatogli nella sua qualità di 
ricevitore. 


Ancora degli arrestati 
per la spendizione di lire false. 
S. Daniela, 7 gennaio. 
Maitan Giovanni di Giuseppe e Dal 
Pont Luigi fu Francesca, sono due gio» 


vani che, senz’ ombra d’ ostentazione, 
credettero di trovare in S. Daniele la 








Î 
| 


piazza adatta per violare l'articolo 256 - 


del Cadice Zanardelliano. 

Di fatti, martedì 5 correute si diedero 
a girare di quà e di tà per i negozi, 
per le trattorie, per le bettole e, fa- 
cendo ovunque acquisto di inezie tro- 
vavano così modo di esitare degli spez- 
zati d’argento... falsi, da cinquanta cen- 
tesimi, da una lira e da due, sino a che, 
non so come, certo Favaro Eugenio, 
già militare neì RR. Carabinieri, s'ac- 
corse che, mentre uno spendeva un 
pezzo in un dato esercizio, l'altro stava 
alle vedette per porgliene un altro e 
così via. — Il Favaro coadiuvato da 
altri borghesi, arrestò i malcapitati as- 
sicurandoli alla giustizia. 

Con l'arresto dei medesimi si è se- 
questrato anche un. sacchetto di spez- 
.zati falsi non tutti però ultimati e sopra 
i quali la mano dell'artista doveva an- 
cora plasmare l'apparenza. — Da ciò si 
arguisce che i due compagni devono 
aver avuto la loro scorta di... seguaci 
e s'erano organizzati così a mo’ delle 
tre Parche che filavano la vita degli 


f 


uomini e delle quali Cleto teneva ia ‘ 


canocchia, Lachesi raggirava il fuso e 
Atropo tagliava il filo. 

Si seppe di poi che il Maitan conta 
ora 49 anni d'età, è di professione sarte, 
nato a Sumaga 0 domiciliato a Teglio 
fin Provincia di Venezia) e l'altro, il 

al Pont, conta 33 anni è di profes- 
sione minatore, nato e domiciliato a Bel- 
luno (e non Bellano, come fu stampato 
jeri per errore. 


Notate ancor questa ; il Regio Pretore 
dott. Pietro Zaro sì vide, ad opera di 
ignoti, portato via un bel tacchino, che 
valeva, oh sì che valeva un tallero! Gli 
ignoti, per commettere il furto, scala- 
rono il numero di cinta del giardino. 
Se venissero scoperti! Avrebbero di si- 


] 
Ì 


{1) La presente corrispondenza, pur vamando 
in qua che punto secondario da quella pubbli 
ceta jeri, la completa. 


Fu allor che atpestre un’ aquila 
i sui mesti campi spinse 
1 le grandi ali e uno splendido 
i scettro în quel sanque intinse; 
Hi poi, sublime librandosi, 
' strido aculo echeggiar 





fe per convalli e l ampie 

I ausguste moli e i cavi 

I chiostri, ove @ novissimo 
culto, al genio degli avi, 

| senlian le plebi fremere 

i fiere virtù nei cuor. 

| 

i 


Come î sofi simbolici, 
dal lucifero oriente, 
un astro di fatidica 
nuova fiamma sorgente 
da varie calli in Solima 
trasse al rinato Amor; 


sul nobil capo splendere 
stella corrusca e in parte 
fu veduto risorgere 
l antico ferreo Marte 
e la sapienza provvida, 
cuuta tentando il suol: 


curo da giustar i conti col R. Pretote! 


LA PATRIA DEL FRIULI 


* Piccolo incendio. '’. 
La notte dell Epifania, in Sacile ab 





affittato da Furfanatto Andeca, daneg»: 
giandoli di lire 300 
ornano assicurati. 


Alta memoria di ° 


Caterina Bortolotti nata Barnaba, 


Sulla tua fossa recentemento scavata, 
nai pieghiamo il ginocchio, e coll'aninio 
daloresumento scasso dai tremendo di> 
stacco, dì portiamo il nostro, tributo di 
lagrune e di fiori. : 

Dovera cara! cosa di cielo, € 
attraversasti fo più erude vicende delle 
vita, senza mai toccare nel faugo lo 
grandi ali bianche che ora ti hanno 
portata su, su negli azzurri infiniti. Eri 
una santa, a cui mon si poteva pensare 
senza immaginare intorto alla bianca 
testa venerata un’ aureola luminosa. 

Povera cara! gh affetti gentil, lo 
stima, la venerazione che lai saputo 
destare in vita, tr seguono oltre la 
towba, accompagnati dal più sincero 
rimpianto. . di 

La tua esistenza compendia le più 
elette virtù, 

Alta la fronte, dove brillava il raggio 
della Fede, hai affrontato con infinito 
coraggio le aspre lotte che non ti hanno 
vinta, 

Gentile negli affetti di sposa, costante 
nelle cure di madre, forte ne’ tuoi 
doveri di cittadina ; tu hai realizzato l'i- 
deale femminile, 

E s’eri nobilmente generosa quandu 
all’ educazione ed al benessere delle tue 
creature sacrificasti te stessa; eri grande 
nell'animo come le antiche eroine di 
Sparta e di Roma, quando a’ tuoi figli, 
cui ribolliva nel petto un nobile odio, 
dicevi alzando le mani in atto di be- 
nedizione: « Un’ altra madre vi chiama 
a difendere la sua causa; andate e 
compite il vostro dovere, e Iddio vi 
mantenga buoni!» 

.. Povera cara! A sì tarda età così 
giovane ancora nei pensieri e_ negli 
affetti, povera cara, tu non sei più! 

Educata all’alta scuola del dolore, 
del dovere e del lavoro, avevi fatto della 
vita un tesoro di esperienza ; e per 
tutte le circostanz» trovavi un consiglio, 
per tutte le pene un conforto; per tutte 
le gioie un sincero, benevole. sorriso. 

Quale vuoto” hai lasciato nel nostro 
cuore! quale vuoto hai lasciato nella 
casa di quell’ottimo figlio che ha cir- 
condato di sorrisi gli ultimi annì di 
tua vita e che ti chiamava il suo an- 
gelo, la benedizione della sua famiglia. 

Povera cara! La tua nobile vita sarà 
d’ esempio a noi tutti, ed il ricordo di 
te ci aiuterà a camminare coraggiosi 
nell’ ardua via del dovere. 

Oh nei nostro pensiero vivrà perenne 
la memoria di te angelo bnono dalle 
grandi ali biariche che non macchiasti 

i fango: santa creatura cinta la fronte 
venerata di luminosa aureola! 

Sulla tua tomba, intorno, intorno alla 
Croce D.vina, cresceranno sempre i fiori 
del nostro pensiero inaffiati dalla rugiada 
delle lagrime. 

Sanvito, 8 gennaio 1892. 
I nipoti 
Amalia e Pompeo 
(- _P—P6T_m_——m-i@tsi 
Grato annunzio al friulani. 


Fu pnbblicato il primo volume del- 
V Eneide di Virgilio, tradotta în friu- 
lano da Giov. Gius. Bosizio. Si può ot- 
tenere franco di spese, mandando vaglia 
postale di L. 250 alla Tipografia Figli 
di C. Amati în Trieste, 

Limitandoci per ora a questo semplice 
annuncio, soggiungiamo che il secondo 
volume è iu corso di stampa. 
int 

Lo sciopero dei vetturini di Roma è 
terminato. Otto vetturini furono condan - 
nati a varie pene, per ribellione e vio- 
lenze. 


IZ IT SITI 
letra tuonar -fe' vindice 
urlo al feroce invito 
e alle sue insegne accorsero 
i prod d'ogni lito ; 
irruppero, travolsero 
l ausiro nemico stuol. 















Oh maraviglial un Cesare 
franco sue squadre mosse, 
nosco il supremo despota 
riunando percosse ; 
poi stette e dell' ulla opera 
trepido rifuggì. 


E fu ventura, al subilo 
- periglio, alfin potea 
stringer gli audaci genti 
Concordia, estrania Dea; 
sposa al fedele AUlobrogo 
fu Hatia da quel di. 


Qual sui pampa caribei 
fiamma d' estiva arsura, 
tenaci, ineluttabili 
? esotica -bruttura 
purgar del suolo italico . 
dall Adria al Jbnio mar; 





brneciava la censcina di Carlî Regina. | 


per ciascuno, ; Non | 2 





NATA =I A NATIVI DIA LORE ACOPIITT Dili iaibi e ialtnitetiaa nere 


<. Cronaca. Cittadina. 


Bollettino astronomico 
© Goniiaio 1892 

leva ore ili Roma: 7. 40 
Teamonta | > » 48 
Passa al mo, diano 841 * 
Fenomeni imporiniti > 
lava ora 00, 
«24 traniontin ave 3,1 i 11 
d } otà giorni 84 
ll Fase: i 
Sole declinazione a meszado vera di Udiun 
ue co” 
fn memoria. . 
orre il quatordicesiago anni- 
» dalla morte del Re Galaniuomo. 
è ana 






£ i 









vors 
La Società dei Reduci fece depor 





corona appiò della Statua equestre, 


I 


nella monumental: nostra Piazzi” che 
s'intitola al Primo Re d' Italia. 
Riceviamo : 
Accettate, in questo dì anniversario 
nartodecimo dalla marte del Grande 
Unificatore dalla Patria, lire cinque, che 
favorirete consegnare alla Società Dante 


Alighieri in memoria di un R> che non 


fu so do alle grida di dolore...» 
Della questione soelale. 


Per un equivoco accaduto in Reda- 
zione, nessuna della Palria è intervenuto 
alla Confere za tenuta jersera dall’ av- 
vocato Umberto Caratti su questo tema. 

Ci dicono ch'egli fi1 felicissimo per 
la forma e svolse l’argomento — se 
nion in modo esauriente, i che non è 


possibile data la vastità del tema | 


con profondità di concetti che dimo- 
strarono l’amoroso studio dell’ impor- 
tante argomento. Psi 


Mortalità straordinaria. 


Nella settimana che oggi finisce la. 
mortalità fu superiore a quella della sete; 





timana passata. Dalle 10 diiermattina all 
dieci di oggi furono denunciati undici 


morti; cosicchè fino a stamane i morti : 
nella settimana sommano a quarantatre, | 
mentre nella decorsa verificaronsi qua- ‘ 


rantaun morti. 
La Congregazione di Carità, 


perdurando le attuali eccezionali circo- 


stanze, causa di tanti bisogni, fa caldo 
appello a tutti i cittadini, # chè con- 
corrano ad aiutarla nel sovvenire a 
tanta miseria. 

Frattanto riconoscente, pubblica su- 
bito, deragando alla consuetudine della 
pubblicazione mensile, i nomi dei ge- 
nerosi offerenti, sperando ch’ essi ab- 
diano degli imitatori. 

Volpe Cav. Marco per distribuzione 





di 300 razioni di minestra, a e. 


ane il 1 gennaio a. c. L. 4, Corò ed: Aria «Mareò "" -° i 
ella Torre-Felissent Co Visconti » © Petrella” 
Teresa © » 100; 5. Pott-Pourry «La Tra- ea 
Famiglia del fu Antunio i Viata » Verdi _ 
Zamparo nell’ anniversario 6. Polka aEben ., Rettagiiati (5 
della morte del inedesimo » 150: 1 Causa «La strie). | 
Persone che non ealdera 00 Il Corriere di Gorizia di giovadì fu | 
Billie "6 care Jo mill » i sequestrato per un articolo intitolato | 
illia comm. Paolo mille minestre La Strie. Molto probabilmente, sarà 


.della Cucina economica da distribuirsi 


fra i più bisognosi. 


Sarebbe ottima cosa che le famiglie 
benestanti della città mandassero alla 
Congregazione di Carità degli indumenti 
vecchi e fuori d'uso, e che sarebbero 


tanto necessari per coprire i poveri in : 


questa stagione invernale, 
ra.dispensa dei «brodi»!, 


Dobbiamo riparare ad un errore, nel 
quale jeri siamo incorsi involontatia- 
mente: la dispensa dei drodi per cura 
deli’ onorevole Municipio si fa anche 
alla domenica. Del resto, era una coga 
naturale, perchè gli ammalati hanno 
bisogno di brodo anche la domenica. 


Teatro Minerva. 


Questa sera alle ore 8 prima rappre- 
sestazione dell’ operetta: La figlia di 


madama Angot, musica del m.0 Lecoq | 


Domani rappresentazione. 


PRE SEIAITA RIPETTA 


lo scorno vil, la ferula 

di regie volpi o jene 

si dilejuò în quel vortice, 
ma le memorie oscene, 
în esecrande pagine, 

le islorie consacrar. 





Fra la polve dei secoli 
stese Ei la man possente 
e, stretto il serto patrio 
di fatal gloria ingente, 
fiero sul Campidoglio 
cingerne îl crine osò ; 


l'abbagliîinte aurdola 
lo circonfuse e sparve, 
sfumar dal sacro vertice 
le nubilose larve 
e sull''elerna cattedra 
il genio suo posò; 


il genio suo che l' incubo 
delle inumane «offese È 
sovrana ed inlungibile i 
arca del drilto rese "i \ 
d' austera gente libera © * 
e furo del dover. 


n * Tiglione masci 



















4 valbaluo. 


J tivo 


‘Teatro Nazionale ‘' 


Damani a sera:10 ‘corrente alte’ ore | 


742 avrà Inogo un trattenimento : di È 
prosa, canto e ‘prestigio « “beneficio di | 


un veteran tratrale, 


i Sola Cecchini, | > 
Domani sera, alle oro 7,:grande. Ve- 
I n, 








DA 
«l'ingresso 





Pre i È 

Der i siguori uomini - - 0.408 
Per le signore donne senza i 
maschera CARE » 200 
Per ogni danza’ ni » BE 


Le signore donne mascherate, decen 


temente vestite; -pvrauno; libero; Pin 
VE AI n 


gresso, 
Biglietti dispensa visite 
pel capo d'anno 1892. 
VI. Elenco degli acquirenti. 
Bonini prof. cav. Vietro 
Muratti Giusto 


nil 





slietti si vendono a L, 2:l' uno a 





reria Gambierasi, 


Onoranze fanehel. 
Offerte fatte ‘alla Congrégazione. di 


Carità in sostituzione di torci, per ila: 


morte 
di Bortoletto-Dainese 
Cloza Famiglia 
di Zanotti Bonaldo 
Co, D' Arcano Orazià » 
Muratti Giusto. 
Farra Federico , sg 
di Bortolotti. Barnaba Caterina 
inadre. at signor Dr Stefano * 
Bortolotti di Palmanova. '' 
Muratti ‘Giusto . : : 
Le sentenze di feel... . 
Travani Carlo di Udine, venne assolto. 
Era processato per appropriazione ‘iri- 
debita: mail querelante recedette dalla 
querela; = ro 
Oropace Luigi del Pio Luogo, dimo- 
rante ‘in Latisana, per furto, fu coti- 
dannato' a mesì 5 di ‘reclusione, -! ‘ 
Purinani Giovanni e. Stocco Pietro 
ambidue di Mortegliano, imputati di 
furto ed oltraggio : il primo fu. condan 
naato ‘a mesi 2 e giorni 17 ‘ed il'se- 


os cis 
Caierina 





condo a mesi 1 e giorni 7 da scontarsi |: 


in una gasa di correzione... , È 
., Programma Ne 
dei pezzi musicali che la, Banda militare 
eseguirà domani 10 gennato dalle 124j2 
alle 2' porn. in Piazza V. E. - (Wi 
1. Marcia i 0: Wodat» 
2. Sinfonia «Don Ore- È 
scendo » 
3. Valtzer « Nathalie.» 








stato un cenno del lunario pubblicato 
dall’ editore Fulvio di Cividale e scritto 


. da Guidon Salvadi; lunario che. porta 


appunto il titolo La strie e. che ‘con- 
tiene dei versi all'indirizzo di Gorizia e 
di Trieste. . ° x 
La signorina Nave a Gorizia. 

I Corriere di Gorizia scrive, sul trat- 
tenimento datosi in quel Teatro mer- 


' coledì; 


« La grand’ aria dello specchio 
Son sola alfin respiro 
nell’ opera fra Diavolo di ‘Auber, è6- 
nosciuta dal nostro Pubblico per averla 
udita dalla prima donna De Paoli, 
niva eseguita dall’ artista di canto s 








‘ gnorina' Giulia Nave, accompagnata sul 


cembalo dal valente pianista signor 
A, Seghizzi. Questa artista giovanissima, 
bella ed elegante nel suo abito bianco, 
dalla figura svelta è slanciata, venne 


accolta ‘da applausi ed .applaudita. pure 
durate l’aria e alla fine, 


RIA EIA N 
* Sorga or alto nell'aureo "’  * 
tempio all’ Olimpo eretto 
di Roma madre il delubro 
a questo ‘Sommo indetto, © 
nell' aer severo palpiti 
«dl cuore ed il pensier 


d' Italia nuova, ch' anima 
la linfa vigorosa 
della vetusta Etruria, 
cui virtà vigorosa 
ritempra: al divin raggio 
della Fraternità. 


Vittime illuse d' avida » 
fallacia proteiforme, 

‘egri a qust'ara è popoli 
un di trarranno l’ orme * 
il civil verbo a ‘chiedere |... 
d'una novella età, . 4 


Do Qruserre' FANION 
sti versi sonò d'un Friilano, na- 
di Codroipo. Lo ringraziamo, ;per= 





Que 


chè si ‘ricordò idel'nostro ‘Giornale; 


N 4 KE 
“» 2f 
sia 


beneficio della Congregazione di Carità, 1 
resso l' Ufficio della stessa, ed alla li- { 
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diafore 
catarro 
delle fi 


intend 
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avviso 


* Caîlo, 
ener 
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* Tia 
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tendò’ 
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'<*Unî 
antico, 


| colpita 


lenti | 
rispett 
Sant 


«a vvenu 
© Preg 
è visite | 

I fu 


dai prin 
di perfe 

Fa. 
terati 
duzio 
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Corso delle monete a Udine, 

Fiorini a L, 2.181]j2 — Napolooni n 
L. 20.45 — Marchi a L, 1.20.50, 

È . N Enffucnza, 

“La maggioranza dei medici curano 
questa anfermità con Salicilata o Idro- 
clorato “di Chinino e Fenacetinn, bibite 
diaforetiche ecc. è per combattero il 
catarro di petto e aridità della bocca è 
delle fauci le Pastiglie di More del Chi. 
mico Mazzolini di Roma, Noi riassu- 
imiamo te dichiarazioni di molti illustri 
‘Medici i quali lodano dette Pastiglie por 
ta (pronta guarigione nelle Faringiti, 
Laringiti, cosa che non si ottieno con 
«qualsiansi altre pastiglie; anzi ne ag- 
gravano il male per la difficiio dige- 
stione delle gomme ed oppiati o mor- 
fina che contengono queste uitime, Non 
intendiamo con questo fare nn reclamo 
di speculazione ma sibbene dare un 
avviso caritatevole a chi avesse la di- 
sgrazia di essere colpito dall'influenza. 
Le vere Pastigtio di More «del Mazzolini 
di Roma si vendono in scatele a L. una; 
srinò avvolte dal’ Opuscolo « metodo 
d'uso» e dalla carta gialla filigrana 
come le bottiglie della Pariglina. 

Le ordinazioni si facciano allo Sta- 
bilimento Chimico Mazzolini, Via Quat- 
tro. Fontane — Roma. . 

Doposito unico in UDINE o i 
did. COMESSATTI DE TEO DA farmacia 
BOTNER, alla Croce di Malta, farmacia Reale 
ZAMPIRONI, Six Beiluno, farmacia FOROELLINI 
Donne » farmacia PRENDINI, farmacia PE- 
Sala del Pomo d’oro. 


. Domani sera, grande festa, da ballo, 
Ringraziamento, 


Le famiglie Putti- Ballico e Patti. 

Driussi, vivamente commosse, ringra- 
ziano tutti coloro che vollero onorare, 
accompagnandola all’ ultima’ dimora, la 
loro rispettiva madre e suocera, Luigia 
Pellarini-Pulli. 
* Uno speciale ringraziamento rivolgono 
al cappellano delle Grazie, Don Giovanni 
Rumis, pella spontanea concessione del 
suo tumulo. i 

Domandano venia per le involontarie 
ommissioni! Mis 


ZZZ SCE IEEE 
Oggi alle ore 7 arit, dofo lunga ma- 

lattia rendeva l’anima a Dio 

Benaldo Nobile Zanolli 

si Nell età d'anni 60, 

La moglie Catterina Picco, i figli 

* Carlo, Maria .Zanolli Nussi e Anna, il 
enero.: avv. Vittorio Nussi, nonchè il 








annunzio ai parenti ed ‘amici pregando 
visite di con- 
doglianza, . 
Udine, 8 gennaio 1892. 
‘ Ifunerali seguiranno domani alle ore 
4 pom. nella Chiesa del Carmine par- 
tendò da ca-a N. 2 Via Missionari. 


Un? altrò galarituomo dello stampo 
antico ci ha abbandonato ! 
Bonaldo Nobile Zanolii 


colpito da morbo indomabile moriva 
questa mattina tra le braccia de’ suoi 


è cari lasciandoli nella massima coster- 


; nazione, 

Fu ottimo cittadino e padre di fami- 
issimo di guisa che lascia 
arga eredità’ d’ affetti ed una stima 
senza pari in; quanti ebbero campo di 
apprezzaré il suo animo buono ed il 
suo carattere mite e leale. 

: Quando una famiglia perde il suo 
atissimo capo è la maggiore delle 
disgrazie «da cui possa venire colpita ; e 
noi certo non osiamo indirizzare parole 
di conforto. Sappia solo che il ‘suo do- 
: lore è sinceramente condiviso da quanti 
È Gonoscevano il povero Bonaldo, vero 
modello ‘di cittadine e famigliari virtù 


.Udine,' 8 gennaio 1892, 

















? , RR 

* 11 figlio Ing: Lodovico Co:-Di Capo- 
riacco e la nuora Emma Bandiani do- 
lenti partecipano la morte della loro 
rispettiva madre e suocera 


“ Santina Contessa DI Caportaceco 
di d’anni 65 

‘avvenuta jeri alle ore 14 ant, 
Pregano di ‘essere dispensati dalle 
. visite di condoglianza. 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore 9 di mattina nella Metropolitana 
partendo dalla Via dei Teatri. 

Udine, 9 Gennaio ‘1892. 


A DI Al ! 

PIETRO DE CARINA 
impartisee' Lezioni di Plano- 
forte e di Teorica musicale, 
a domicilio degli allievi, con indirizzo sclen- 
tifico e speciale metodo didattico-razionale, 
dai primi elementi. attraverso tutti i gradi 
di perfezionamento. Re 

Fa senela di Lingua e Let- 
teratura tedesca, assume tra- 
duzieni di scritti ed anche di maggior, 
Opere scientifiche o letterarie, dal Tedesco in 
Italjano e viceversa. n 

‘Onorario discreto. . 
“Recapito; Via Calzolai N. 8, presso al Duomo 
e-Caffè-Nave.ore.9 antim..... 





ratello e la sorella ne danno il triste ' 
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VOCI DEL PUBBLICO. 


SI domanda un timbro. 

Muore un, mombro di una famiglia, 
con la quale :si è fogati da vincoli di 
amicizia. 

Abittilino nostra, fra altro, è di man- 
dare le torcie; 0 quindi, con un bi- 
glietto di visita o altra carta qualsiasi. 
#' incarica, por la bisogna, un individuo 
qualunque, il quale ritorna, e sul bi. 
gliotto si riscontra la parala « Visto.» 

Orn, si domanda se si debba con- 
tontarsi di questa parola, scritta pura- 
mente e semplicemento!. 

No certo, E porciò s’ invita la Spet- 
tabile Impresa delle Pompe Funebri a 
provvedersi d'un miserabile timbro; 
una cosa semplice quanto opportuna. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
Jassa dî Risparmio di Udi 


Situazione al 31 Dicembre 1891. 
ATTIVO 

Cassa contanti . . +... 
Motui 0... e. 
Prestiti in conto corrente . 











I. 24,692.15 
»-3,728,317,51 
» 262,018.16 



















Prostitì sopra pegno . . . »_ T74AIS 
Valori pubblici . . . . . +. » 2,374,37 
Buoni del Tesoro . . . . » 800,00%0.— 
Depositi in conto corrente , » 71,477.81 
Ratine interessi non scaduti . » , 935.58 
Cambiali in portafoglio . . » f 
Mobili .., . ++... >» 

Debitori diversi i...» » 

Depositi a cauzione —. . . , »1 

» 


Depositi a enstodia + 


Somma l’Attivo L. 9,98 ',192,58 
PASSIVO. 
Credito dei depositanti per e- 

positi ordinari e'intere: 
Simile per depositi a pic = n 
sparmio e interessi se 1® 89,552.A1 
Rimanenza pesi e spese . . » 13,862.55 
Depositanti per dep. a cauzione » 1,419.100 
Depositanti per dep. a custodia »__752,110 
Somma il passivo L. 9,359,737.13 

Patrimonio dell’ Istituto al 31 s 
dicembre 1890. . . . . . »  549,914,74 
Rendite dell’ esercizio 1891, >» 50.540,41 
Somma a pareggio L. 9,980,192.58 


L. 7,992,111.81 
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Gazzettino Commerciale, 
(Rivista! settimanale.) 
Grani. : 
Udinè; 6 gennaio 1892. 

La trascorsa settimana è stata piut- 
tosto inoperosa, sia per le feste, sia 
perchè in precedenza quasi tutti ave- 
vano fatto le provviste occorrenti. 

Lo stato della campagna. Nel Friuli 
il tempo è stato piovoso e nebbioso: 
1 lavori della campagna sono interrotti. 

In Italia; Tranne un po’, ci scrivono, 
al Sud prevalse nelie penisote il tempo 
piovoso e nebbioso, il quale non è fa- 
vorevole alle campagne, perchè rende 
impossibile ogni lavoro, e.perchè dan- 
neggia i prodotti seminati e dilava i 
letami «sparsi, i . 

Pannosissimo poi è pei lavori inver» 

nenghi e pel rovettone. Se il tempo si 
rimetterà al sereno, e quindi se avremo 
gelo, si potrà riprendere lo spandithento 
dei tettami, 
- Riguardo alla. campagna, ci scrivono 
da Bologna che la promessa di un rac- 
colto migliore per il 1892 si va con- 
fermando, 

In generale il frumento si mantiene 
bello, a 

Frumento. Si mantiene in calma con 
affari limitati. I prezzi nominalmente 
si aggirano dalle L. 29 a 30 il quintale. 

In Italia. Poco o nulla fecero i no- 
stri mercati, così che non si può ri- 
levare che un ribasso nel frumento a 
Torino e a Castelponzone; un ribasso 
nel granoturco nella segala a Lodi e 
un ribasso nell’ avena a Pavia. Tutto il 
resto invariato. 

Granoturco. Pochi affari e prizzi 
calmi. ° 

Segala, Ferma. 

Avena. Pure ferma. 

Fagiuoli. Nessuna ricerca. 

Sorgorosso, Ricercato abbastanza. 

Castagne. In aumento. 

Burro 
È Udine 9 Gonaio. 

Ecco come si quotò'il burro in que- 
sta ottava sulla nostra Piazza al Kg. 
compreso il dazio di città. ; 





Latterie da L. 2.20 a' 2.30 
Carnia ».° 1,90 » 2:00 
Tarcento ‘» 1075 $ 185 
Slavo DL 








85%, 





Movinl, 4 

In causa dello molto feste avuto nol» 
l’uitima settimana i -morcati nella pro- 
vineia furono senvsi 6 con pochi alari. 
I prezzi si mantennero calmi con lieve 
tendenza al ribasso, 

Eeco como vennoro quotati al quin= 
talo a peso morto gli animali ma- 


cellati : 
Buoi di La qualità da L. 125 n 198 


LA PATRIA DEL FRIULI. 


Vaeche _».  » 112 » 124 
Vitelli d' oltre 6 mesì » 105 » 145 
» da latte da » 7» 8 


Foraggil. 
Anche questi mercati furono scarsi & 
con pochi affari. 
lisco come vennero quotati al quin- 
tale i fieni venduti sul nostro mercato 
fuori porta Poscolle. 


Fiono di I qualità da’ L. 459 a 5,25 

» della bassa » 2.80 » 3.25 
Paglia » 3— » 3.25 
Erba Spagna » 5.75 » 6.50 


Vini. 

La' situazione riinase invariata coi 
prezzi fiacchi come accennammo in pre» 
cedenza. % i 

Ecco quanto .scrivono dall’ Italia in 
proposito : 

Sui nostri mercati -in generale, non 
si manca da parte dei. possessori di of- 
frire la loro merce a prezzi mitissimi, 
ma i consumatorì, o rispondoné ricu- 
sando, ovvero con controlferte inaccet- 
tabili, talchè i nostri possessori trovansi 
costretti ad abbandonare la pratica, 
poichè aderendo, al prezzo che suol pa- 
gare il- compratore non sarebbe più 
un cambio di merce per danaro, ma 
quasi un regalo della merce. 

Come si vede, la situazione è sempre 
quella, e riteniamo che si prolungherà, 
nonostante qualche piccolo aiuto offerto 
dal nostro Governo per l’abbuono alle 
distillerie e' la facilitazione per l’esporr 
tazione in Germania col nuovo trattato 
di commercio con quello State, il quale 
consentì ( ibilmente il dazio 
di entrata’ sui vini da‘taglio. Sono due 
i motivi però che col tempo devono pro- 

durre qualche beneficio. 


















Notizie telegrafiche. 
Un brik italiano colato a fondo 


da un piroscafo francese. 


Atarsiglia, 8. Ii piroscafo francese 
Sindh riferisce di avere calato a fondo 
il 6 gennaio il brik italiano Nuovo San 
Pietro presso l'isola di. Strotaboli. 

Il Nuovo San' Pietraiproveniva da Si- 
racusa e- recavasi: a Sdlermo -con setté 
uomini: di equipaggio;qhattro dei quali 
perirono. > IR, 

Il Sindh raccolse i restanti tre su- 
perstiti. 7 ; bi 
.. Le fortificazioni della Sicilia. 
| Ilessina, 8. Il minîstio' Pelloux ar- 
' rivò stamattina provefiiente da Roma 
e visitò le fortificazioni ‘delia costa verso 
Calabria. Seli . 

Alle cinque pom. da Villa San Gio- 
vanni venne a Messina, ricevuto dal pre- 
| fetto e dalle autorità. 

Domani visiterà i forti di Messina. 


Sn AAP 3 

La scoperta del bacillo dell’ influenza, 
Merlino, 8. Tersera nel’ nuovo sa- 
lone dell’ Istituto Koch, la Società dei 
* medici dell’ Ospedale Charilhè; tenne 
una seduta in cui lo scopritore del ba- 
cillo dell’ infiuenza, dottor Pfeiffer, so- 
praintendente del detto Istituto, espose 

il metodo ed il come sia riuscito .nella 

sua scoperta caratteristica, ; 

Gli ammalati d'influenza tossendo fanno 

delle espettorazioni. RE 

Egli con una pinzetta rovente prese 
una piccolissima particella della: materia 
: espettorata, la collocò in un tubetto di 
vetro sterilizzato contenente glicerina 
' e agaragar. Da tale coltura crebbero 
i piccole colonie di batteri, ma ‘così pic- 
‘ coli che confusi con altri facilmente 
stuggono all’ attenzione. Lo stesso bat- 
terio, il più piccolo di quanti si cono- 
scano, ingrandito di quaranta mila volte, 
ha press’ a poco la grossezza di una ma- 
tita comune, lungo il doppio în gros- 
sezza. Lo ritrovò sezionando sei corpi 
| di persone morte d' influenza che riem- 
piva.le più piccole cellule dei polmoni: 
di là il bacillo riuscendo .nel sangue 
genera l'influenza. Contemporaneamente 
Jo rinveniva nel sangue stesso. 

H medico dott. Kanon dell'ospedale 
Moabit, dice che il bacillo iniettato nelle 
scimmie e nei porcellini, generò sem- 
| pre in loro l'influenza. 


Alla scoperta ebbe molta parte il 
medico giapponese dott. Kitosato, del- 
l'istituto Koch, uno dei più distinti, dotti 
e pazienti batteriologhi della scuola di 
Koch. . 

Lo scopritore ha aggiunto che per 
combattere con successo l'influenza è 
necessario’ prima rendere innocue le e> 
spettorazioni. degli ammalati, contenenti 
ogni volta milioni di quei batteri; i 
quali, portati nell'atmosfera, si introdu- 
conò negli organi respiratorii d’ altre 
persone. ‘è ‘sono. causa dell'epidemia... 

Alla fine della relazione il ‘dottor 
Pfeiffer presentò delle colture a mezzo 
di un apparato proiettivo e mostrò il 
bacillo Pol) influenza in forma della 


lezza descritta sopr: 






















ORARIO DELLE FERROVIE 


one ie 
Partenze da Udine. 
Ore amimeridiune 


sr la node d'iemala:* 





MOLTO, per Venezia: ii, più fino buon gusto; delle’ più E 
0 dll » Vonezia recenti Novità in #antelli, | E, 
o ne 5 Fontebba lugantissimi modelli; Vestiti] EC 


Assortimento stoffe di Seta per: 


«€ Gasarsa-Poriegruaro, 
« Palmanova-Portogruaro 
» Pontebba 

» Cocmons-Triesto 

» S. Danielo {ilalla Stazione Fort, 


nonchè IPellicele confezio-| > 
nate da signora, Bordi di 
tutta novità in pelo e piuma; 


Ton 


ou 
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M 9— >» Cividale trovasi bene assortita cd a'prez.| 
= 10.30 >» Pontebba Eli a i Pabiin|ce 
— 11,05 » Cormons ‘zi discreti la ditta I, Habwls 
M 11.15 » Venezia ll ; D- E 
O 1120 >» Gividale x Marchi, Udine, Mercato 
D iliò » S. Daniele (dalla Staz. forr} vecchio. Pala 
Ore pomeridiane " 
O 1,02 por Palinanova-Portogruaro 
0 1.10 » Venezia AVVISO 
— 2.35 » S. Danielo (dalia Staz. fore.) à REINA A 
O 3.30 » Gividalo ’ Presso i Parrucchieri - Profumieri 
MAO: 3: cermone Trialo LANG c DEL NEGRO in via 
9 HA » Cormons-Trieste Rialto di fronte all’ Albergo Croce di Malta, 
5 » . Venezia È at # Profi- 
M 5.0 » Palmanova-Portogruaro trovasi cun grande depos to di Profu 
o A » Pontebba, si merie ritirate dal negozio in via Mer- 
—_ di » S. Daniele {dalla Stazione Ferr. s ‘ ià ditta” fi RA 
0 734 » Cividale { catovecchio, già ditta Clain. ia 
D 8.08 » Venezia Avvertono d'essere forniti anchè delle 
Arrivi a Udine. pregiate Tinture Sig.a S, A. Allen — 
Ore antimeridione FWelrose — Fior di Mazzo di 
M 13 da Trieste-Cormons Nozze — Ristoratore Grassi — 
O 2.25 » Venezia ? mR fia 
M 7.28 » Cividale Sg ossetters, 
D 7.42 » Venezia 
0 8.55 » Portogruaro-Palmanova . ‘ a 
— 855 » S. Daniele (alla Stazione Ferr. (i F i R R DJ 0 0 i 
O 9.15 » Pontebba . 4 
GSO > Joi | 
; » Cividale di LS v 
O 10.57 » Trieste-Cormons UDINE VIA CAVOUR UDINE 
D 10.55 >» Pontebba 
O 12.35 » Trieste-Cormons 
Ore pomeridiane 
M°12.50. » IGividale ! 
— 12.20 » S. Daniele (alla Porta Gemona) 
O 3.17 >» Venezia 
M 3.13 » Portogruaro-Falmanova 
— 3.20 » S. Daniele (alla Staziane Ferr.) 
M 4.20 » Cormons 
O 448 » Cividale 
O 4.56 » Pontebba 
D 4.50 » Venezia 
— 6.50 » S. Daniele(alla Porta Gemona.) 
M 7.15 » Portogruaro-Palmanava P 
O 7.30 » Pontebba 
O 7.45 » Trieste-Cormons 
D 755 » Pontebba 
di » ividale 
M 11.30 + » Venezia OROLOGERIA 4 
NB. — La lettera ID significa Dir Unico deposito în Friuli della fab- . 


brica E. Bornand e Comp. St. Croix. 

Remontoir d'oro e d’argento, Cro- 
nommstri, Cronografi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, Orologi senza sfere.. 
Pandole «da muro e da tavolo, Rege= 
latori astronomici, Angolari per sta- 
zioni di ferrovia. 


OREPICERIA 


Massima varieta in ogni genere dal 
più corrente al più ricco; gioielli, bril- > 
lanti, perle. Oro fino garantito. 


lottera @ Omnibus — la lettera 








Lurer Monmceco, gerente responsubile. 








AVVISO-interessante 


PER GLi SPOSI 


In via Portanuova N. 9 ditta Gero- 
lamo Zacum trovasi grande assortimento 
mobili tanto in legno che in ferro ed 
ogni genere e stile Camere da letto da 
pranzo salotti studi ecc. 

Mobili comuni come lettiere, laterali 
cemò, armadi ecc. più materassi in lana 
in crine, a prezzi da von temersi con- 
correnza. Sempre pronte bellissime ca- 
mere da letto da I. 180 sino a 1500, ; 
lavoro garantito per solidità ed esattezza; | Remontoir argento da L. 15 a L_ 100. _. 
non che si assume qualunque com- | Remontoir d'oro da L. 30 a L. 500. 
missione in genere di tappezzerie - 

Avvi pure un piano forte da vendere.” 


Se necessitate 


di qualsiasi Articolo da confezionarsi in 
Pellicceria, rivolgetevi solamente. a chi può 


garantirvi in tutto e per tutto, e dove trova- 

te unito: Provetto pellicciaio — Pelli d'ogni Gli aequisti fata su larga, Soa eonenono 
$; PI n prezzi assi moderati. Per esempi combrelle 

genere — Laboratorio Pelliceria — Labora- | di seta lire 3 76 ed în più secondo la qualità. 

to-io Sartoria — Deposito stoffs per peltic della alone bratie di . * 4 

cie — Sarte tagliatore e lavoran'i distini SRLONGI OST e KI Ogni apeno ah eni 


x | tura vecchia. 
e non a chi è mancante dell'elemento più | La Ditta Lavarini e Giovanetti è ormai co- 
necessario, cioè del Pellicciaio. 


ta in Udine e Provincia, e prometto per 
Indirizzo : 


rticolo prezzi tali da non temer concor= 
Pietro Marchesi succ. Barbaro Mercatovec» 
chio N. 2 vicino al Caffè Nuovo e Rea Giu-. 
seppe — Mercatovecchio — Udine. 


1 
dei Tj tr 
ELEGANZA, —. 
solidità ed economia. 
La signorina Wittoria Cimador, 
allo scopo di accrescere ia sua clientela, 
fabbrica ora busti su imfstira a prezzo 
variante dalle 5 alle 10 lire. 
Confeziona inoltre Masio corretlive e 
ventriere da uomo e da donna. 
Il modo speciale di lavoro, la solidità, . CANELOTTO ANTONIO... 


e il taglio perfetto ed elegante, le fanno Oste in Udine 


sperare di essere favorita da numerose È insegna AL DUILIO, via Grazzano, casa Fabris n: 9. 
Avvisa i Gittadini e Provinciali che tiene in 





Deprsito ARGENTERIE posate, va- 
sellame, asiueci per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri. 

Remontoir metalio da L 8% L. 30. 


ai 


LAVARINI & GIOVANETTI. 
Udine — Piazza V. E. N. 8 con Succursale 
in Vicenza. 








Ombrelle — Valigio — Tele cerato — Ba 
sloni da passeggio — Pipe di schinma — Ma 
. Dicotli per signore. 











OROLOGERIA ‘ 
LUIGI GROSSI 


UDINE - 13 Mercatovecchio13- UDINE 














Grande assortimento di orologi 4’ ogni g. 
nere a prezzi eccezionalmente ribassati «da ‘n 
temere concorrenza. AR 

Assume qualunque riparazione cong; 
di un anno. — fi 

Deposito Macchine da cucire delle mi tì 
fabbriche per uso di famiglia, per sarti e per 
calzotar. È » 


ranzi 








Di cappelti di Parigi d e: i 











ordinazioni. SRI ae €16 } “ 
Le richieste si ricevono net lavoratorio | vendita vini sceltissimi delle provenienza Ser |<... 
della stessa in via Daniele Manin n. 8 Bianco Ronchi di Buttrio . . . . E. 0.70 - 
Udine. Nero di Centa d’Albana . .., » £ 00, 
lirii idem... 0. » 0.60. 








Vino in bottiglia per ammalatie convalescenti 
— Cibario in sorte a prezzi moricizsimi. 


Da vendersi : 


fa buone condizioni 
È Un Brougham ad 
i «Da Visa vis (Vittoria) » » 


Rivolgersi all’ Amminist.. del Gioriiala, 





Una giovme donna, 


di robusta e sana costituzione fisica, 
di speechiati costumi, desidererebbe es- 
sere accettata quale balia presso qualche 
famiglia signorile. 

Per schiarimenti ‘gl’ interessati si 
volgano alla Amministrazione ‘del Gior- 
nale. 















































































= ali'estefo*sì ricevono” sustistvamanto” 
[IONI - °° ROMA, Via di Piotra- SL" —WAROLI; 
‘Edmund Prino 10 Aldorsesto Siroot. 

: ca 


" ‘Lutti possoto serivann a parlare n Nogue franengo 001: 





IGN 










Eps LE NRENZioNe 
anne" VII 1092. 


ORRIERE vu SER 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO 














































La leggo all'intelligenza di MUTE senza | Muto dell'Avrocato è 


(IL MIO CONSULENTE LEGALE. RUOVO FOGABORARIO BNIVENSARR: 
ITALIANO » FRANCESE E FRANCESE » irALIANO 


Adottato nelle anuola, di grande utilità per gli 
aîuilinni iù ganere, principsimento pen alt 





o" Nuovo Mania ‘teorleo pratico con 
a tenenta i Modieleampreso il nuovo Co lico Penale, 
E ®£ lo nove leggi di pubblica aleurozza è sanitaria e 






IS 































tutte la altro pali leggi ciali e volutivi 

regolamenti, apforati e mentati con emanati, cesondo di forminto veramionte tue | i 

cuni pratici alta Port ti tutti, Guida qostii i. molto, earlo per peli Ronin , mprriseemn ocz BIILANO 

completa par fa propria Toma a poce eu affari, vinegin L con " n vai c ssa 

n evito WwRmIE ‘Conciliatori, Pietori, Tribu- Dott, Seller, Fpadinco franco C.Pe MANI: | Tiratura Anno L. 18 - Sem. L. 9- Trim. L. 4.60. Tiratura 

nali, Corti o Arbitri, Connultre norme fogali per di NE, Misuo, Via lerva, 38,,0ovtro L, 3-{ tra}. s RE det i 

quiatatont affare senza aiuto d'aveoonto; nio- Cople 68,000 . NEL REGIO ; Copie 168,000; 
° Avno L.@4 - Sem. L: 12- Trim, L. Glu 


dute è formate: contratti, citazioni, istanze è 
 ricoiini alle autorità giudiziarie, amministrative 


politiche e militari edo, eco; Loggg, regolamento n 2; 


I z 
} Las + G formulario sul Notaviato, compilato da pratici 





FUORI DEL REGNO AGGIUNUERE LE SPESE PORTALI 


(Per lo aposa di sped'ziona dei doni dinari, vedi sotto.) 
; mi 

























Pa (conte) logali, Da sestesaii negoziaati, gli uomini d'aflari, . 
Sura I lola ì Ho poegidenti, vaduoitiali, impiogati oo. . 
DE RI uol potranno .difandorsi e provvedera ai propri into» a: n - e . Len te 
PIURZIGASERINTNE Pensi in fuggì i casi od iogni vorta di MdI i 2 IIICIICICITICZZICICICIIIC ICI: . Dono Straordinario agli Abbonati ‘annui: 
genza aiuto costoso d'avvonsto e dal notaio E' puro di somma ta LÉéss:co vini Saiano PERÙ pri ‘98 Sin ta i L9 
1° ta Di 


* L'ITALIA SUPERIORE. 


{| Magnifico libro in 8.0 grande di ‘960 “pigiré su daria di Tusso, “cosa #88 
gina tiogua italiana aciltta o piiriati, il > 8 | ingisioni finissime, l-gato con ‘copertina a colori. n i 
fYP.U RIGCOdi VOCABOLI fiu ora pub- «1: — 


198; 
® 


vtitità pei, gi ran avvocati a pote ano: _ Un siegante è gronnO E ì 
vo lame di 10: agin: ito di molto centinaia di modale con "4 "Yaoi t) di 
inciaioni PARTI one in ottavo grande. — Spedscs «$$ VOCABOLARIO ILLUSTRATO 

co O FP RANA, Milano, via Cerva, 38, contro vaglia di L. 10, cd s 
“NR, Più di #09 Liti (Cause) vinte col solo aiuto dell'opera: 32 mio 
Consu'ente Legale. Questo bro nel proprio atudio equivale ad ua 
ero Avvoesto è Notaio, essendo Facile.tiovave i rimedi di legga. 




















UNIVERSALE COMPLETO |; 





do one 
Invece del: LANIO si può avere î 













blicato, unico în talia, È I 
” forate Îl'unfrata, descriti 4 “e : qe E s 
Scoperta. N co: F d S 1 i die î 
| ice ASMA «4 Hime di NOCOIl (EVI e XIX) «Bee > e 
cateiraedigiia LARA: L ossia due magnifici fac-simili di. grandi acquarelli montati” àu ;cartoné, fe 20) 
98 |-sura di centimetri 85><‘60 espressamente eseguiti dallo; bilimento. Bor ga 





argento, oro ‘e fudii‘aoncorso, — 

Indicazione gratis Soi 
vera a quest® Hi War- 
siglia. n 


Gli abbonati annuali faori di Milsno debbono aggiungere Cent. 
ser. l'imballaggio e spedizione del dono. Gti abbonati esteri ‘asbbionò 
“ Dono agli Abbonati séinestrali 

Gli «bbonati semestrali rieoweparno in dono uno # 


Gli abbonati fuori di'Milano dibl giungere 
Gli abboriati esteri, contesimi 00, na 


"Tutti gli Abbonati ricevono în dono: |. 
L'ILLUS.T:RAZ ONE P.O:PIOIL 


ogni settimana è freguebti ‘tisane ‘aumtel 'il'ontrati: riéblinidite, 
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È questo il motto che dobhiamo adottare roîaltri 
avantil'Per quanto -le mie forze ma Jo, consentono, , 
spirarmi'a questo motto.} e_fion rigpermi perciò viaggi 

* spondenze, con le primarie fabbriche mi al corcei 
quello che -si fa altrove, e offrire al 
glio che 1’ industria moderna a ‘prodi È 9 5 

Ecco quì'le macchine flonfo, è perabile: racchine 
da lume a petrolio, che Sì possono applicare a qualunque lamiera, 
sia da appoggiare sul tavolo, come da ‘appendere 3 
accendono ‘seiza muovere Îl tubo, e se ne oftiena ‘uve torte, 
rissims, ‘da'rivaleggiare con quella del gas. Ma quello Glie più im 
porta, fa fianiella sì sprigiona senza grodur, nò fumo nè odore, e ‘il 
consumo :del’petrolio,:e quindi la spasa, è mi 

— Saranne.le solite trombopatal —. 
scottato dalle: promesse mirabolante ‘dellé 

— Nossignori 1 La durata: delle muovè 
sco: a mio carico n’impegno di provvedere ;per. gli 
non maliziosi. NIUE ; 

Una sala chinramerta lilumigata dà 1’ allegria : 
le ‘macchine nuove sulle lumiere vecihle, e no Fi 
Provate, jrovate:! ‘e ‘fate acquisto, di, Alialche, uo 
di tutte le sorta; vedrete ‘allora, se l'allegria ni 
viare il vostro spirito. Ci vuo'e.. luce in casa; civ 
‘more: ‘ed.io pér pocordispenso 8 l'una cosa e l’al 
venga è provvedersène nel ‘mio negozio. , 


DONE 


Via Mer 














Ser ria iicieeii ; x 
- Dirigere vaglia 0 lettera raccomandata. all’Amministrazione del giornalò il 
CORRIERE DELLA SERA (Via Pietro Verri; iN. 14, Milano): "> 9 Ha " 


Novita: CHRONOS 1892. 
SPECIALITÀ DI A. MIGONE: EC, 





























“ iii II Sal n 
I CHRONOS è it miglior Almanacco dromolita; ’ 
famato-disinfettante Der portafoglio. 1 co ne nre: 
E° il più‘bel regaletto cd omaggio che si possa offrire allexsigaora, signé. 
rine, collegiali, ed a qualurque ceto di persone, banestanti,..egricoltori; com. 
mercianti od industriali ; in occasione dell’onomastico, del: imataliz'o,:pet:-fine 
d'anno, nelle feste da ballo ‘ed'fr ‘ogùi altra, occasione che siiusa; farò. dei. regi 
e:tome talè è un ricordo duraturo’ ferchè viene conservato ‘anche. per: 
soave e pefsistente profumo, durevila. più di un anno, e per la sua elegani 


novità. artistica: dei :disegni, ‘ 4 v 
NI CHRONOS del anno 1892 porta, sulla copertina, ui 
a. mezzo busto raffigurante |’ Italia, e gli stenimi delle pri 
Nél? intrrao, oltre molte notizie. importanti A conoscersi, coniiona 
alcune. delle più illustri dootie: italiane come:'S, Cecilia, (Genfo musi A 
Teodolinda (Potenza e-Saviezza)."Cinzica de’ Sismondi (Amor‘idi»Patris), Beatrice 
dei Porlinari-(Bellezza divinizzata), Vittoria Colonna (Poesia) Maria Gaetana. Agnesi 
(Sapienza e Modesiia).. * 23 HA REI 
Josomma è un vero g'oisllo di be''ezza e d’ utilità, indispei ue 
persona, DIL 


i si mei a Cont. 50. È copia da 4; MIGONE e ©. Milano. ‘da 

artolai e Negozianti. di Profumerie, — Per 'lé "spedizioni ‘ zz0 Jos 

mandato Cent. 10. in più. i 
,81 ricevono in pagamegto anche francobolli. 



































Si guardino anche i disegni ‘che qui faccio riprodarte : d.il non 
plus ultrà dell'eleganza ‘e ‘del buon mercato. ; 


tali 
n 





Giboratorio Chimico Farmacentico 


ERE o - MIQRORO, STONATIGO.RIGO:TITORNTE 
FRARCESCO ‘MINISINI UDINE. È. 


Molete la Salute??? ilie PiLioii 





#6 





T'ANPIPIRINA ‘el D. KNORR: 


Marca Leone ' 











7 ih pet nni 

è \ 7 i Egregio Signor» Bisleri - Milano. 
Padova 9 Febbraio 1801. . 
rato in, parecchie 0c-' 

rmi il di Lei Liquore 
a ver, 














rimedio pro: 
mogich A 











x | sesclusivamente prodotto otti ‘ n 7 by Da 
Berliner Restitutions Fluii Farbwerke già Meister, Lutibs e.Briting a Hoechst sul. Meno. 
L'uso di questo fluido è così diffu doi Audi, acre Sparsi sile aa 
a superfina agni raccoman- n 
dazione, Superiore ad egni altro prepa- 
rato di questo gerere, serve a mante 
nere al cavallo la za ed il forcorsggio 
fino alla vecchiaia la più avanzata. Im 
pedisce 1° irrigidirsi. dei membri, e' ser- 
ve specialmente 2 rinforzare i cavalli i 
dono grandi tatioheno, Suargre [ea p:? a % da 
azioni reumatiche i dolori articolari A TO ii pei pei 
di aoitica data: la debolezza dei reni, A liquore STOMaLico, 
visciconi alle gambe, accavalesmoni si si si & ; È 
los' i sampre #+A dal | a 4 ; 
misto omnis e gato ssmee| Preparato dal farmecista Sandri 
.. ” ° o . è e. ASA ; 
e si vende il Udine, alla farmacia “CONTRO 
Je 


Laboratorio chimico farmaceutico Alessi ” 











giro intinite del'farsimile del doti 
ario CALO KAYSER a‘ 
fin ‘orbita! bianchi e perfettamente 


orr altrimenti sj 

















| Vendesi dai principali. 


i. P 





PASTIGLIE | 








it __ 
cai î 
AE n 
TOSSE... 
Palermo 48 Novembre 1890. 


avuto occasione di esperimentara la N 
del chinico farmacista CARLO TANTINI 


FRANCESCO MINISINI UDINE i i del chinico fsrmaciata CARL 
AD Aa \ $i % ni In E 
PILLOLE e nici - rating io Li contro le Tae At ra KI tre cass soho 


al Protojoduro di ferro ° o_o. soa e_30 
; Si accettano avvisi commerciali 





inalierabile. 


Questa preparazione è della massima 


efficacia nei casi di anemia, di clorosi: in terza e quarta pagina a prezzi dani - fe i GO 1 gia co vino; 









di mestruazione pulla n difficile; nello 

affezioni seref.! ss (Tumori, Ingorgh, situazioni. . : dna ' ? 

Umori freddi) ed in tutte le malattie Di posito; generale in Verona, nella Farmacia Tantini, ai 
a22A di e 2.0 nelle principali, Farmacie del Raguo 


prodotte dalla debolezza di costituzione, convenienti. 2. 
- Cie e iaia letti e QPINE, presso il farmacista Gi 


0 dell’impoverimento del sangue. i Sa 
1590. Fip. Pairia del Erinfi — Proprietario Domenico Bianco. 
















